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Procedura aperta per il “ Servizio di Refezione Scolastica scuola 

dell’Infanzia ANNO 2015/2016” 
 

 

DISCIPLINARE DI GARA 
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Il presente disciplinare costituisce integrazione al bando di gara relativamente alle procedure di 
appalto, ai requisiti e modalità di partecipazione alla gara, alla documentazione da presentare, alle 
modalità di presentazione e compilazione dell’offerta, e più in generale a tutte le condizioni di 
carattere generale regolanti la procedura. 

Parte I 

REQUISITI E MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE, 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E COMPILAZIONE DELL’OFFERTA, CONDIZIONI GENERALI 

Alle ore 10:00 del giorno 21/01/2015, in Grumo Nevano presso la sede municipale, avrà luogo un 
esperimento di gara mediante procedura aperta per l’appalto del  “Servizio di Refezione 
Scolastica scuola dell’Infanzia ANNO 2015/2016”. 
 
L'oggetto della presente fornitura è: “La somministrazione dei pasti dovrà avvenire presso gli 
Istituti Scolastici Statali dell’Infanzia del Comune di Grumo Nevano”.  

La durata dell’appalto anni uno per effettivi mesi 9 (nove) così distinti: da Marzo 2015 a tutto 
Febbraio 2016.  
Il luogo dell’esecuzione del servizio è nel  Comune di Grumo Nevano presso i seguenti istituti 
scolastici: 
Istituto Comprensivo “Matteotti-Cirillo”: 
- Plesso di Via Baracca; 
- Plesso di Via Quintavalle. 
 

Circolo Didattico Statale “G. Pascoli”: 
- Plesso di Via Vespucci; 
- Plesso di Via Giotto. 
L’importo posto a base d’asta della fornitura in oggetto è stabilito in € 3,50 (Euro tre/50) oltre IVA 
come per legge, per ogni pasto. La spesa presunta annua di € 178.500,00 (Euro 
centosettantottomilacinquecento/00) al netto dell’IVA, calcolata sulla base di una fornitura 
presuntiva di n. 51.000 pasti, oltre oneri della sicurezza come descritti nel documento DUVRI 
allegato e quantificabili in € 500,00  non soggetti a ribasso.  

Non sono ammesse offerte in aumento. 

Le condizioni, i requisiti e le modalità di espletamento delle attività oggetto dell’appalto sono 
indicati nel: 

 Bando di Gara; 

 presente Disciplinare di Gara;  

 Capitolato Speciale di Appalto; 

Nella prima seduta pubblica la commissione procederà con l’esame del contenuto delle buste “A – 
Documenti Amministrativi” 

La verifica di regolarità dell’Offerta Tecnica verrà effettuata alla conclusione della verifica dei 
documenti amministrativi alla presenza dei soggetti partecipanti. La successiva valutazione 
dell’Offerta Tecnica verrà effettuata in sedute riservate. Le date relative alle successive fasi  
pubbliche saranno rese note con apposita comunicazione sul sito www.comune.grumo-
nevano.na.it  

Alle operazioni di gara in seduta pubblica potrà partecipare qualunque interessato. Possono 
presentare osservazioni o richiedere chiarimenti solo i soggetti muniti di opportuna delega o i 
Rappresentanti legali/Titolari delle Imprese partecipanti. 

http://www.comune.grumo-nevano.na.it/
http://www.comune.grumo-nevano.na.it/


Eventuali informazioni sul bando di gara e sul disciplinare potranno essere richiesti al RUP – 
Responsabile dott. Domenico Cristiano ai seguenti riferimenti: 

telefono: 0818327270-19 Fax: 081/327210      

Posta elettronica: utc.grumo@asmepec.it  

I plichi contenenti le offerte e la relativa documentazione devono pervenire mediante 
raccomandata del servizio delle Poste Italiane S.p.A., ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, ovvero, mediante consegna a mano, entro il termine perentorio, pena l’esclusione 
delle ore 12:00 del giorno 20/01/2015 all’indirizzo Ufficio Protocollo, Comune di Grumo Nevano, 
Via Giovanni Amendola, 2 – 80028 Grumo Nevano (NA). Farà fede il timbro del protocollo. 

I plichi devono essere chiusi e sigillati e devono recare all’esterno l’indicazione della gara, l’oggetto 
dell’appalto, il nominativo, il codice fiscale, il numero di fax dell’Impresa mittente e l’indirizzo e-
mail PEC dove inviare tutte le comunicazioni, con espresso avviso che ogni comunicazione, ex art. 
79 D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., potrà essere inviata via PEC con ogni effetto di legge. 

A pena di esclusione il plico deve contenere al suo interno tre buste ciascuna delle quali sigillata 
con nastro adesivo sui lembi di chiusura oppure chiusa e controfirmata sui lembi di chiusura 
oppure chiusa e timbrata sui lembi di chiusura, recanti l’indicazione della gara, l’oggetto 
dell’appalto, il nominativo dell’Impresa mittente,il numero di fax, l’indirizzo e-mail e la dicitura, 
rispettivamente “A – Documenti Amministrativi” ,  “B – Offerta Tecnica” e “C–Offerta 
Economica”. 

Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio del mittente. 

La mancata presentazione dei plichi nei luoghi, termini e secondo le modalità indicate 
precedentemente comporterà l’esclusione del concorrente dalla gara. 

Tutta la documentazione inviata dalle imprese partecipanti alla gara resta acquisita agli atti della 
stazione appaltante e non verrà restituita neanche parzialmente alle Imprese non aggiudicatarie 
(ad eccezione della cauzione provvisoria che verrà restituita nei termini di legge). 

Con la presentazione dell’offerta l’Impresa implicitamente accetta senza riserve o eccezioni le 
norme e le condizioni contenute nel Bando di gara, nel presente Disciplinare di gara, nei suoi 
allegati e  nel Capitolato Speciale di Appalto. 

Nella busta “A – Documenti Amministrativi” devono essere contenuti i seguenti documenti: 

1) Domanda di partecipazione alla gara, redatta in lingua italiana, sottoscritta dal legale 
rappresentante o dal titolare o dal procuratore del concorrente. Alla domanda deve essere 
allegata copia fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. In caso di 
procuratore deve essere allegata anche copia semplice della procura. 

Si precisa che sono ammessi alla gara i concorrenti di cui all’art. 34, del Dlgs 12.04.2006, n. 163, 
nonché i concorrenti con sede in altri Stati diversi dall’Italia ex art. 47 del  D.Lgs. 12.04.2006, n. 
163 ed alle condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del D.P.R. n. 34/2000 e s.m.i. 

I consorzi di cui all’art. 34 lett. b) e c) del D,Lgs. 163/2006 sono tenuti ad indicare in sede di 
offerta per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, 
in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il 
consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del 
codice penale.  

È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

Prescrizioni particolari inerenti l’istituto dell’avvalimento 
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Nel caso in cui le imprese in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 38 del D.Lgs. 
12.04.2006, n. 163, risultino carenti dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico ed 
organizzativo richiesti dal bando, vogliano partecipare alla gara utilizzando l’istituto 
dell’avvalimento, potranno soddisfare tale loro esigenza presentando, nel rispetto delle 
prescrizioni del DPR 445/2000,  la documentazione prevista dall’art. 49, comma 2 p.to 1 e 
lettere da a) a g) e rispettando scrupolosamente le prescrizioni di cui ai commi successivi del 
medesimo articolo. 

2) REQUISITI DI CAPACITA' ECONOMICO–FINANZIARIA E TECNICO –PROFESSIONALE 

Ai concorrenti è richiesta, a pena di esclusione, la seguente capacità economico-finanziaria e 
tecnico-professionale: 

1. possesso di dichiarazioni originali di almeno due istituti bancari o intermediari autorizzati ai 
sensi del D.Lgs. 1 settembre 1993 n. 385 attestanti che il concorrente possiede idoneità 
economico-finanziaria all'esecuzione dell'appalto; 

2. aver prestato negli ultimi tre anni uno o più servizi analoghi a quello di cui trattasi, presso 
uno o più Comuni oppure presso strutture private, per un quantitativo giornaliero di pasti 
erogati almeno pari a 320 utenti. I servizi debbono aver già avuto esecuzione per almeno 
un anno alla data di presentazione dell'offerta; 

3. possesso della certificazione di qualità UNI EN ISO 22000/2005 “ Sistemi di gestione per la 
sicurezza alimentare” o equivalenti. 

4. Possesso della “Certificazione” di sistema di qualità conforme alle norme europee della 
serie - UNI EN ISO 9001:2008  - riguardante il servizio oggetto del presente appalto 

 
I requisiti di cui ai punti 2 e 3 dovranno essere dichiarati con le modalità di cui del D.P.R. 
n.445/2000 e utilizzando, preferibilmente, il modello (C), allegato al presente disciplinare a 
formarne parte integrante e sostanziale; la dichiarazione dovrà, in particolare, attestare l'elenco 
dei servizi prestati con l'indicazione dell'oggetto, degli importi, delle date e dei destinatari pubblici 
o privati dei servizi stessi. 
 
La Stazione Appaltante provvederà alla verifica del possesso dei requisiti dichiarati in riferimento 
all'aggiudicatario provvisorio e al concorrente che segue in graduatoria con le modalità indicate 
nella Deliberazione n. 111 del 20.12.2012, depositata in data 14.01.2013 (sistema AVCPASS). 
 
I componenti il raggruppamento temporaneo di imprese (R.T.I.) o Consorzi ordinari di concorrenti 
o Gruppo Europeo di Interesse Economico (GEIE), debbono specificare nell'offerta, a pena di 
esclusione, le parti del servizio che saranno eseguite da ognuno dei singoli operatori economici 
riuniti o consorziati. 

3) Copia sottoscritta per accettazione, del presente disciplinare e del capitolato di appalto; 

4) Dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i. o più dichiarazioni ai sensi di 
quanto previsto successivamente, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, 
dichiarazione idonea equivalente, secondo la legislazione dello Stato di appartenenza con la 
quale il legale rappresentante o titolare del concorrente, o suo procuratore, assumendosene la 
piena responsabilità: 

a) che l’impresa non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta amministrativa, di 
amministrazione controllata o di concordato preventivo e che non sono in corso procedimenti 
per la dichiarazione di tali situazioni. (art. 38,c.1,lett.a, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
oppure 

che sono cessate le incapacità personali derivanti da sentenza dichiarativa di fallimento o di 
liquidazione coatta con la riabilitazione civile, pronunciata dall’organo giudiziario competente in 
base alle condizioni e con il procedimento previsto dal capo IX (artt. 143-145) del R.D., n. 
267/42 (legge fallimentare); 



che è venuta meno l’incapacità a contrarre – prevista nei casi di amministrazione controllata 
(art. 187 e s.s. legge fallimentare) e di concordato preventivo (art. 160 e s.s. legge fallimentare) 
– per revoca (art. 192 legge fallimentare) o per cessazione dell’amministrazione controllata 
(art. 193 legge fallimentare), ovvero per chiusura del concordato preventivo – attraverso il 
provvedimento del giudice delegato che accerta l’avvenuta esecuzione del concordato (artt. 
185 e 136 legge fallimentare) ovvero di risoluzione o annullamento dello stesso (art. 186 legge 
fallimentare); 

che si è concluso il procedimento dell’amministrazione straordinaria di cui al d.lgs., n. 270/99; 
 

b) che nei propri confronti non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n.1423, e che non sussiste alcuna causa 
ostativa prevista dall’art. 10 della legge n.575/65; 

che nei propri confronti, negli ultimi cinque anni, non sono stati estesi gli effetti delle misure di 
prevenzione della sorveglianza di cui all’art. 3 della legge 27.12.1956 n.1423, irrogate nei 
confronti di un proprio convivente; 

che non è stata applicata dall’organo giudiziario competente una delle misure di prevenzione di 
cui alla legge, n. 1423/56 e s.m. nei confronti dei soggetti richiamati dall’art. 38, comma 1, 
lettera -b) e -c) del D.Lgs. 163/2006; 

che nei propri confronti non sono sussistenti misure cautelari interdittive ovvero di divieto 
temporaneo di stipulare contratti con la pubblica amministrazione ai sensi del d.lgs. 231/2001, 
né cause ostative previste dall’art.10 della L.n.575/65; (art. 38,c.1, lett.b, del D.Lgs 163/2006 e 
s.m.i.). 

c) che nei suoi confronti non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato,o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure sentenze di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale, né 
condanna con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione ad 
un’organizzazione criminale,corruzione, frode,riciclaggio,come definiti degli atti comunitari, di 
cui all’art. 45-paragrafo1, direttiva CE 2004/18 (art. 38,c.1, lett.c, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 

d) che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non sono stati adottati i 
provvedimenti di cui alla lettera c, dell’art. 38, c.1, del D.Lgs 163/2006 nei confronti di soggetti 
cessati dalla carica; oppure l’impresa deve dimostrare di avere adottato atti o misure di 
completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso 
l’applicazione dell’art.178 del codice penale e dell’art.445 comma 2 del codice di procedura 
penale; (art. 38,c.1, lett.c, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 

e) di non aver violato il divieto di intestazione a società fiduciarie;(art.38,c.1, lett. d, D.Lgs. 
163/06). 

f)  di non aver commesso gravi infrazioni, definitivamente accertate, attinenti alle norme in 
materia di sicurezza e ad ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in 
possesso dell’Osservatorio dei lavori pubblici;(art. 38,c.1, lett.e, D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 

g) di non aver commesso grave negligenza o malafede nell’esecuzione di lavori, forniture e servizi, 
affidati da codesta stazione appaltante, o di non aver commesso un errore grave nell’esercizio 
della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante;(art. 38,c.1, lett.f, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 

h) di non aver commesso violazioni,definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento di imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l’impresa ha 



la sede legale; (art. 38,c.1, lett.g, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.) ( indicare la sede dell’ Agenzia 
delle Entrate competente al rilascio della certificazione  

i) di non aver reso, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, false 
dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure 
di gara, e per l’affidamento dei subappalti, risultanti dai dati in possesso dell’Osservatorio;(art. 
38,c.1, lett.h, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 

j) di non aver commesso gravi violazioni, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o del paese di 
provenienza;(art. 38,c.1, lett.i, del D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 

k) che l’impresa osserva le norme della L. 68/1999 (art. 38,c.1, lett.l, D.Lgs 163/2006 e s.m.i.). 
 

l) non è stata destinataria di un provvedimento interdittivo alla contrattazione con le pubbliche 
amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche nell’ultimo biennio antecedente la data 
di sottoscrizione della presente dichiarazione; articolo 14 del D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81. (Art.38, 
comma 1, lett. m) D.lgs. 163/2006) - (tale dichiarazione deve essere resa: dal titolare o il direttore tecnico, 

se si tratta di impresa individuale- dal socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in 
accomandita semplice- dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di 
altro tipo di società); 

 
 

m) che nei confronti dell’impresa non è stata applicata la sospensione da parte dell'Autorità per 
aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultanti dal casellario 
informatico; (art. 38,c.1, lett. m-bis, D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.). 
 

n) (Art.38, comma 1, lett. m ter) D.lgs 163/2006) l’assenza a proprio carico della circostanza di cui 
all’art. 38, comma 1, lett. m-ter), del D.Lgs. 163/06 e s.m.i. e precisamente che non risultano 
iscritte nell’Osservatorio dei contratti Pubblici istituito presso l’Autorità di Vigilanza sui contratti 
Pubblici, segnalazioni a proprio carico di omessa denuncia dei reati dei reati previsti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale aggravati, ai sensi dell’art 7 del Decreto legge 13/3/1991 n. 
152 convertito dalla Legge 12/7/1991 n. 203, emergenti da indizi a base di richieste di rinvio a 
giudizio formulate nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando di gara in oggetto; 

 di non essere a conoscenza che un analogo procedimento riguardi: 
- il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 
- il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo o in accomandita semplice; 
- gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società; 
 

o) di non trovarsi ai sensi dell’art. 34, comma 2 primo e secondo periodo del D.Lgs n. 163/2006, 
nella situazione di controllo di cui all’art. 2359 del C.C e/o di collegamento diretto con alcuna 
impresa e che l’offerta non è imputabile ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci 
elementi. (Art.38, comma 1, lett. m quater)e comma 2 lettera a) e b) D.lgs. 163/2006). 
Oppure di trovarsi, ai sensi dell’art. 2359 del c.c.,nella situazione di controllo e/o di 
collegamento diretto con altre imprese – (indicare le imprese) 

 

p) di non trovarsi nella fattispecie vietata dall’art. 37, comma 7 del D. Lgs. 163/2006. 
 

q) che l’impresa non si è avvalsa dei piani individuali di emersione di cui all’art.1 comma 14 del 
D.L. 25/09/2002 n. 210, convertito con modificazioni in Legge n. 266 del 22/11/2002 
”Disposizioni urgenti in materia di emersione del lavoro sommerso e di rapporti di lavori a 
tempo parziale”. 

oppure 



che l’impresa si è avvalsa dei piani individuali di emersione citati ma che il periodo di emersione 
si è concluso alla data di scadenza per la presentazione dell’offerta; 

r) di possedere l’attestazione la “Certificazione” di sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie - UNI EN ISO 9001:2008  - riguardante il servizio oggetto del presente 
appalto e - UNI EN ISO 22000:2005 - per la sicurezza alimentare, rilasciata da organismi 
riconosciuti ai sensi di normative nazionali o internazionali per attività oggetto della gara. In 
caso di associazione temporanea d’impresa le suddette certificazioni dovranno essere 
possedute da ciascuna impresa del raggruppamento.  
 

s) che l’impresa è iscritta nel registro delle imprese della Camera di Commercio di 
……………………….. per la seguente attività ………………………………………………….. e che i dati 
dell’iscrizione sono i seguenti (per le ditte con sede in uno stato straniero, indicare i dati di 
iscrizione nell’Albo o Lista ufficiale dello Stato di appartenenza): 
1) numero di iscrizione ……………………………………………………………………………………………. 
2) data di iscrizione ………………………………………………………………………………………………... 
3) durata della ditta/data termine ….…………………………………………………………………………….. 
4) forma giuridica ………………………………………………………………………………………………….. 
5) sede legale………………………………………………………………………………………………………. 
6) titolari, soci, direttori tecnici, amministratori muniti di rappresentanza, soci accomandatari 

(indicare i nominativi, le qualifiche, le date di nascita e la residenza); 
 

t) dichiara, ai sensi e per gli effetti della L. n. 327 del 7/11/2000, l’osservanza all’interno della 
propria azienda degli obblighi di sicurezza previsti dalla normativa vigente. 

u) di essere in regola in materia contributiva e previdenziale (D.U.R.C.); 
v) di non trovarsi in nessuna delle condizioni previste dall’art. 90, comma 8, del D.lgs. 12.04.2006. 

n.163; 
w) di aver effettuato uno studio approfondito del servizio, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il 

prezzo corrispondente all’offerta presentata; 
x) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

capitolato speciale d’appalto, nel bando di gara e nel disciplinare di gara,; 
y) di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le norme e disposizioni 

generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione. 
z) di avere tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 

lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’esecuzione del servizio, rinunciando 
fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito;  

aa) di avere accertato l’esistenza e la reperibilità sul mercato degli alimenti da fornire e del 
personale da impiegare nel servizio, in relazione ai tempi previsti per l’esecuzione dello stesso; 

bb) di essersi recato sul posto dove deve eseguirsi il servizio; 
cc)  di essere disponibile ad iniziare subito il servizio e ad eseguirlo anche in pendenza della 

stipula del contratto ai sensi dell’art. 153 del D.P.R. 207/2010; 
dd) di aver preso conoscenza e di aver tenuto conto nella formulazione dell’offerta delle 

condizioni contrattuali e degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo 
dove deve essere eseguito il servizio; 

ee) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, 
nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla esecuzione del 
servizio, sia sulla determinazione della propria offerta e di giudicare, pertanto, remunerativa 
l’offerta economica presentata, fatta salva l’applicazione delle disposizioni dell’art. 133 del 
D.Lgs.163/2006; 
 

ff) che la ditta è in possesso di autorizzazione sanitaria (compreso i pasti da asporto) per l’esercizio 
dell’attività oggetto dell’appalto e di applicare un sistema di autocontrollo secondo il metodo 



HACCP (D.Lgs 26.5.1997, nr. 155), ovvero che lo sarà alla data di inizio del contratto e per tutta 
la durata del contratto di appalto; 
 

gg) di avere la disponibilità di un centro di cottura e deposito alimentari in possesso dei 
requisiti igienico sanitari previsti dal Regolamento CE 852/2004 ubicati entro 30 Km dalla Casa 
Comunale ed in possesso delle certificazioni UNI EN ISO 9001 – (la distanza dovrà essere 
certificata dal sito giuda Michelin); 
 

hh) che intende riservarsi la facoltà di subappaltare, ai sensi dell’art. 118 del D.lgs.163/2006. 
(Indicare eventuali lavorazioni e/o prestazioni che si intendono subappaltare nei limiti previsti dal precitato art. 
118). 
 

ii) di conoscere ed accettare integralmente gli 8 articoli del “ Nuovo protocollo di legalità sugli 
appalti” tra il Prefetto di Napoli, la Regione Campania. la Provincia di Napoli, il Comune di 
Napoli , la Camera di Commercio di Napoli sottoscritto altresì da questa Amministrazione, in 
data 11.09.2007 (Il Protocollo di Legalità è consultabile sul sito http:/ www.utgnapoli.it ). 

 

jj) di essere informato, che dati raccolti saranno trattati, ai sensi del T.U.196/2003 esclusivamente 
nell’ambito della presente gara; 
 

kk) che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa. 

 
ll) che il numero di fax e indirizzo e-mail  cui inviare l’eventuale richiesta ulteriore documentazione 

sono i seguenti:  
pec …………………………………………………..; Fax …………….………………………; 

 
(nel caso di associazione o consorzio o GEIE già costituito) 

mm) che si uniforma alla disciplina vigente in materia di lavori pubblici con riguardo ai 
raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE -  indicando la tipologia del consorzio e/o del 
raggruppamento di imprese, nonché l’impresa a cui sarà conferito il Mandato collettivo 
irrevocabile. 
 

nn) ULTERIORI DICHIARAZIONI da rendere sui modelli predisposti dall’Ente – (MODELLO C1) 

Ai sensi dell’articolo 19, comma 7, del Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 
febbraio 2007 “Disciplina dei lavori pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”,Nel rispetto di tutti 
gli obblighi concernenti la tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 agosto 2010, n. 136 e s.m.i. 
dovrà dichiarare: 
 
-di essere informato che la mancata osservanza degli obblighi derivanti dalla suddetta dichiarazione 
comporterà l'applicazione delle sanzioni previste dalla normativa vigente. 
-di  impegnarsi, in quanto soggetto economico interessato all’esecuzione dell’appalto di cui al presente 
bando,  a rispettare e far rispettare da parte di tutti gli altri soggetti che intervengono a qualunque titolo 
nel ciclo di realizzazione del medesimo procedimento,anche con noli e forniture di beni e prestazioni di 
servizi, ivi compresi quelli di natura intellettuale,qualunque sia l’importo  dei relativi contratti o dei 
subcontratti, l’applicazione del DPR 2 agosto 2010, n. 150, e a sottoporsi e a far sottoporre tutti gli altri 
soggetti che intervengono a qualunque titolo nel ciclo di realizzazione del medesimo procedimento,ad 
accessi ed accertamenti effettuati presso i cantieri da parte del prefetto ai sensi dell’articolo 5/bis del 
DLgs 8 agosto 1994, n.490. 
 
-Dichiarazione preventivo tentativo stragiudiziale di conciliazione (Mod. allegato C2) 

 
(Al fine di garantire il buon andamento dell’esecuzione del contratto, ai sensi dell’articolo 26 del 

Regolamento di attuazione della Legge regionale n. 3 del 27 febbraio 2007 “Disciplina dei lavori 

pubblici, dei servizi e delle forniture in Campania”).  

 

L’impresa, in caso di aggiudicazione dell’appalto medesimo si impegna quale forma di risoluzione 

delle controversie alternativa a quella contenziosa, ad aderire alla clausola di preventivo tentativo 



stragiudiziale di conciliazione secondo le procedure ivi previste, qualora nel corso dell’esecuzione 

del contratto medesimo sorga una divergenza che possa condurre ad una controversia tra le parti. 

L’amministrazione aggiudicatrice e il soggetto aggiudicatario si impegnano ad inserire nel contratto 

la suddetta clausola. 

 

5)Cauzione provvisoria di cui all’art. 75 del D.lgs 12.04.2006, n. 163, per un importo garantito 
di €. 3.580,00 pari al 2% dell'importo complessivo dell'appalto pari ad €. 179.000,00 (importo 
della fornitura del servizio ed oneri per la sicurezza, al netto dell’IVA ) mediante fideiussione 
bancaria oppure fideiussione assicurativa oppure fideiussione rilasciata da un intermediario 
finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’articolo 107 del decreto legislativo 1 settembre 
1993, n. 385 e  in possesso di apposita autorizzazione rilasciata dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze in originale e valida per almeno centottanta giorni dalla data di presentazione 
dell’offerta. La fideiussione bancaria o assicurativa o dell’intermediario finanziario dovrà, a 
pena di esclusione, contenere tutte le clausole di cui al comma 4 dell’articolo 75 del D.lgs. 
12.04.2006, n. 163. e potrà essere redatta utilizzando la scheda tecnica – schema tipo 1.1 del 
D.M 123/04. 
 
La cauzione provvisoria dovrà essere accompagnata, pena l’esclusione, dall’impegno 
incondizionato del fideiussore,  in caso di aggiudicazione, a presentare, la cauzione definitiva  
di cui all’articolo 75, comma 8, del D.lgs 12.04.2006, n. 163, utilizzando la scheda tecnica – 
schema tipo 1.2 del D.M. 123/04. La cauzione definitiva dovrà essere conforme a quanto 
previsto dai commi 1 e 2 dell’articolo 113 del D.lgs 12.04.2006, n. 163 e sarà pertanto 
progressivamente svincolata nei termini e per le entità definite al medesimo articolo 113, 
comma 3. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo costituito o da costituirsi la cauzione provvisoria in 
contanti o in titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato dovrà essere prodotta dal 
capogruppo o dal soggetto individuato come futuro capogruppo e il predetto impegno 
incondizionato rilasciato dal fideiussore deve contenere indicazione espressa dei nominativi 
del capogruppo e degli altri componenti il raggruppamento. 
 
In caso di raggruppamento temporaneo già costituito o da costituirsi, la cauzione provvisoria in 
forma di fidejussione dovrà essere prodotta dal capogruppo o dal soggetto individuato come 
futuro capogruppo con indicazione espressa nella fideiussione dei nominativi degli altri 
componenti il raggruppamento. 
 
Si applicano le disposizioni previste dall’art. 40, comma 7 del D.lgs 12.04.2006, n. 163. In caso 
di associazioni temporanee di imprese di tipo orizzontale per beneficiare della riduzione di cui 
al predetto articolo è necessario che ciascuna impresa sia certificata ai sensi dell’art. 75 
comma 7 del D.lgs 163/2006; mentre, nell’ulteriore ipotesi di riunione o associazione di tipo 
verticale, la riduzione della cauzione si applica limitatamente alla quota parte riferibile a 
quella, tra le imprese riunite, dotate della certificazione. 
 
In tale caso la cauzione dovrà essere corredata dalla certificazione del sistema di qualità in 
corso di validità in originale ovvero in copia autentica ai sensi dell’art. 18 del DPR 445/00 e 
s.m.i. ovvero in copia ai sensi dell’art. 19 o dell’art. 19 bis medesimo decreto ovvero da 
autodichiarazione sottoscritta in forma semplice dal titolare o dal legale rappresentante o dal 
procuratore dell’impresa o di ciascuna impresa raggruppata attestante il possesso di tale 
certificazione con in allegato fotocopia di un documento di identità del sottoscrittore. 
La cauzione di importo inferiore a quanto richiesto oppure la mancanza della cauzione 
comporterà l’esclusione dell’offerente dalla gara. 

La ditta aggiudicataria a garanzia degli obblighi contrattuali dovrà stipulare la cauzione 
definitiva da prestare nei modi ed alle condizioni previste nell'art.113 del Codice degli Appalti. 



In caso di avvalimento 

6 Documentazioni e dichiarazioni dell’impresa concorrente e dell’impresa ausiliaria, inerenti 
l’istituto dell’avvalimento, previste dall’art. 49, comma 2 p.to 1 e  lett. da a ) a g), del D.lgs 
12.04.2006, n. 163, da prestare con le modalità e nel rispetto delle prescrizioni del DPR 
445/2000, artt. 46 e 47. 

7 Dichiarazione referenze di almeno due  istituti bancari o intermediari autorizzati ai sensi 
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385 (da allegarsi in originale). 

8 Certificato di presa visione in originale rilasciato dall’Ente. 

9 ricevuta del versamento della contribuzione  di €. 20,00 da effettuarsi a favore 
dell'Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi, forniture, con le 
modalità di cui alla determinazione della stessa Autorità del 21/12/2011, e dell'importo 
dalla medesima determinato in relazione alla presente procedura. I concorrenti sono 
invitati a seguire dettagliatamente le istruzioni riportate nel citato avviso e le ulteriori 
istruzioni operative dell'Autorità per la vigilanza sui pubblici contratti reperibili sul sito 
www.avcp.it. 

10 PassOE rilasciato dal servizio AVCPASS ed attestante l'avvenuta registrazione al servizio per 
la presente procedura e quindi che l'operatore economico partecipante può essere 
verificato mediante il sistema AVCPASS (Deliberazione AVCP n. 111 del 20/12/2012). 

11 Modello GAP debitamente compilato. 
 

 (Se del caso) Busta contenente i documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha 
influito sulla formulazione dell’offerta. 

 
La domanda di ammissione alla gara e le dichiarazioni di cui ai precedenti punti 1) – 2) – 3) e 4), 

devono essere sottoscritte dal legale rappresentante o titolare o procuratore in caso di 

concorrente singolo. Nel caso di concorrente costituito da imprese riunite o da riunirsi o da 

associarsi, le medesime dichiarazioni devono essere prodotte da ciascun concorrente che 

costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE. Le dichiarazioni possono essere 

sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa copia della 

relativa procura. 

 

L’Ente appaltante si riserva di chiedere al concorrente di completare i certificati, i documenti e le 

dichiarazioni presentate ovvero di chiarirli, anche ai sensi dell’art. 46 del D.lgs 12.04.2006, n. 163. 

La mancata produzione della cauzione provvisoria di cui al punto mm) nei termini e nei modi 

previsti o produzione di importo inferiore a quello richiesto nel medesimo punto, comporterà 

l’esclusione del concorrente dalla gara.  

 

Saranno altresì esclusi i soggetti che intendendo fruire della possibilità dell’avvalimento, non 
rispettino puntualmente le previsioni di cui all’art. 49 del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163 e non 
presentino la documentazione e  le dichiarazioni previste dal comma 2 , p.to 1 e lett. da a) a g) 
dell’articolo succitato.  
La stazione appaltante si riserva la facoltà di escludere dalla gara i concorrenti per i quali non 
sussiste adeguata affidabilità professionale in quanto, in base ai dati contenuti nel Casellario 
Informatico dell’Autorità, risultano essersi resi responsabili di comportamenti di grave negligenza 
e malafede o di errore grave nell’esecuzione di lavori affidati da diverse stazioni appaltanti. 

http://www.avcp.it/


Comporterà altresì l’esclusione del concorrente la mancata produzione, nei termini indicati dalla 
Commissione, della documentazione integrativa o a riscontro eventualmente richiesta dalla 
Commissione di gara medesima.  

Nella busta “B-Offerta Tecnica” devono essere contenuti, i seguenti documenti: 

1) Documento da cui si possano desumere gli elementi per procedere alla valutazione tecnica 
secondo i criteri sotto indicati.  

L’aggiudicazione avverrà alla migliore offerta economicamente più vantaggiosa sulla base dei 
criteri e pesi indicati nella successiva tabella. Il Punteggio Totale (P) complessivo da attribuire a 
ciascuna offerta è dato dalla sommatoria dei punteggi attribuibili rispetto ai due parametri di 
valutazione PT ed PE, ovvero:  

P= PT + PE 

con PT, Punteggio relativo all’offerta Tecnica, ed PE, Punteggio relativo all’offerta Economica, 
aventi i seguenti punteggi massimi: 

 Offerta Tecnica (qualità del servizio)    …………….……….… punti 70 

 Offerta economica  (prezzo singolo pasto) …………………… punti 30 
 
Qualità del servizio:  
Il punteggio, fino ad un massimo di 70 punti, verrà attribuito ai progetti di gestione elaborati dalle 
Ditte concorrenti in relazione a quanto di seguito riportato: 
 
 

Capitoli Descrizione 
Punti 
max 

1. 

Organizzazione del servizio 
Relazione concernente l’organizzazione del servizio:  
Modalità di effettuazione del servizio mediante descrizione dettagliata dello stesso, 
con riferimento ad ogni fase di lavoro - max punti 10  
Modalità di approvvigionamento derrate ed elenco dei fornitori - max punti 8  
Modalità di produzione, confezionamento e distribuzione dei pasti – max punti 8  
Pulizia e sanificazione degli ambienti – max punti 4  

30 

2. 

Utilizzo di prodotti BIO, D.O.P., I.G.P. e del territorio (in aggiunta a quelli 
previsti dal Capitolato), verrà valutata eventuale certificazione posseduta 
circa la rintracciabilità della filiera agroalimentari degli alimenti forniti 
Verranno valutate le tipologie e le frequenze di somministrazione dei prodotti 
offerti e le eventuali certificazioni sulla rintracciabilità nelle filiere agroalimentari  

- max 4 punti  
Certificazione UNI 22005:2007 “Rintracciabilità nelle filiere agroalimentari”- 

max 2 
- max 4 punti  

10 

3. 

Migliorie del servizio e GPP  
tivamente in particolare le migliorie di carattere dietetico- 

nutrizionale – max 5 punti  
 

    ambientale – (UNI EN ISO 14001:2004) – max 5 punti  

10 

4. 

Formazione ed aggiornamento del personale ed iniziative di educazione 
alimentare  

– max 4 punti  
 che prevedano il 

coinvolgimento dell’utente con indagini periodiche di gradimento del servizio– max 
4 punti  

8 



5. 

Piano trasporti  

attrezzature impiegate nel servizio, nonché il tempo impiegato per la consegna dei 
pasti dal centro di cottura alla Casa comunale accertato attraverso il sito guida 
Michelin, comunque non superiore ai venti minuti – max 8 punti  

 

8 

6. 

Proposte integrative al servizio indirizzate a favorire l’erogazione dei pasti 
giornalieri agli alunni meno abbienti 

azione gratuita   5 pasti giornalieri  – 1 punto 
– 2 punti 

40 pasti giornalieri  – 4 punti 

 

4 

 
Relativamente all’offerta, il punteggio complessivo di 100 punti sarà ripartito tra elementi di 
valutazione di natura qualitativa e di natura quantitativa, nel seguente modo: 

Offerta Tecnica,  (redatta su fogli A/4 in un unico fascicolo composto da  max 100 facciate, più 
schede tecniche, da cui dedurre i suddetti  elementi di valutazione elencati possibilmente nell’ 
stesso ordine). 

Per quanto concerne gli elementi di valutazione di cui alla precedente tabella, il relativo punteggio 
sarà attribuito sulla base dei seguenti sub-criteri, con il metodo aggregativo compensatore di cui 
all’allegato “G2” del D.P.R. 207/2010. La Valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
sarà effettuata con la trasformazione in coefficienti variabili tra zero ed uno della somma dei valori 
attribuiti dai singoli commissari mediante il “confronto a coppie”, con la seguente formula: 
C(a) = Σn [ Wi *V(a) i ] 
dove: 
C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 
n = numero totale dei requisiti 
Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 
V(a) i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed uno; 

Σn = sommatoria. 

 

Offerta Economica 

Nella busta “C-Offerta Economica” deve essere indicata la seguente dicitura “Busta C” – contiene 
l’Offerta Economica” e deve contenere una Dichiarazione redatta in competente bollo ed in 
lingua italiana, sottoscritta dal legale rappresentante o titolare del concorrente o da suo 
procuratore, con l’indicazione dell’importo offerto derivante dall’applicazione del ribasso sul 
Prezzo del servizio a base d’asta fissato dall’Amministrazione in € 3,50 (IVA esclusa) ; 
 
Il punteggio massimo di 30 punti verrà attribuito all’offerta migliore. Per le altre offerte verrà 
attribuito un punteggio determinato dal confronto proporzionale di ciascuna di esse con l’offerta 
migliore, secondo la seguente formula:  
                                                                              
 
 PUNTEGGIO OFFERTA IN ESAME =                  PREZZO PIU’ BASSO X 30          

                                                                          PREZZO OFFERTA IN ESAME  

 

Si precisa che in caso di discordanza tra valori in cifre e in lettere prevarrà l’offerta più vantaggiosa 
per la Stazione appaltante. 

L’aggiudicazione del servizio sarà effettuata anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida. 
In tal caso, si procederà alla valutazione degli elementi descritti nel disciplinare di gara che 



formano l’offerta tecnica del valore di 70 punti, determinando i coefficienti  “v(a)i” mediante la 
media dei valori, compresi tra 0 ed 1, attribuiti discrezionalmente da ciascun commissario. 

Gli importi dichiarati da operatori economici stabiliti in altro Stato diverso dall’Italia (ex art. 47 del 
D.lgs 163/2006), devono essere espressi in euro. 

La Dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante o titolare del concorrente o 
suo procuratore in caso di concorrente singolo.  

Nel caso di concorrente costituito da imprese già riunite in ATI, in consorzio o in GEIE o ancora da 
riunirsi in ATI o da consorziarsi in GEIE, la Dichiarazione cui sopra, deve essere sottoscritta 
rispettivamente dal legale rappresentante o titolare dell’impresa capogruppo o del consorzio o del 
GEIE già costituiti. 

Nel caso di concorrente costituito da imprese ancora da riunirsi in ATI o da consorziarsi in GEIE, la 
dichiarazione di cui sopra deve essere sottoscritta da ciascun concorrente che costituirà 
l’associazione o il consorzio o il GEIE. 

Nel caso in cui la dichiarazione sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante o del 
titolare, va altresì allegata la relativa procura. 

Saranno esclusi dalla gara gli operatori economici che presentino offerte nelle quali fossero sollevate 
eccezioni e/o riserve di qualsiasi natura alle condizioni di servizio specificate nella documentazione 
di gara, offerte che siano sottoposte a condizione e/o che sostituiscano, modifichino e/o integrino le 
predette condizioni, nonché offerte incomplete e/o parziali. 

Si precisa che: 

- si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente; 

- nel caso in cui due o più concorrenti conseguano lo stesso punteggio finale, si procederà 
all’aggiudicazione in conformità a quanto previsto dall’articolo 77 comma 2 del R.D. n.827/1924. 

Ai fini dell’espletamento della gara si riterrà applicabile il disposto di cui all’art.83 del D.Lgs. 
12.04.2006 e all'art. 120 del D.P.R. 05.10.2010, n. 207. 

Il contratto sarà stipulato mediante atto pubblico. 

Parte II 

PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 

La commissione di gara, il giorno fissato per l’apertura delle offerte, in seduta pubblica aperta a 
tutti, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 

 verificare la regolarità formale delle buste contenenti la documentazione amministrativa e 
l’offerta economica e in caso negativo ad escludere le offerte dalla gara; 

 verificare la regolarità della documentazione amministrativa; 

 verificare la presenza dell’offerta tecnica; 

 verificare che abbiano/non abbiano presentato offerte concorrenti che, in base alla 
dichiarazione di cui al punto 6) dell’elenco dei documenti contenuti nella busta “A-Documenti 
Amministrativi”, siano fra di loro in situazione di controllo ex art. 2359 c.c. ovvero concorrenti 
che siano nella situazione di esclusione di cui all’art. 38, comma 1 lett. m quater del D.lgs 
163/2006. 

 verificare che i consorziati – per conto dei quali i consorzi di cui all’articolo 34, comma 1, 
lettere b) e c), del D.Lgs 12.04.2006, n° 163 hanno indicato che concorrono – non abbiano 



presentato offerta in qualsiasi altra forma ed in caso positivo ad escludere dalla gara il 
consorziato; 

 verificare che le singole imprese che partecipano in associazione temporanea o in consorzio ex 
art. 34, comma 1, lettere d), e) f) ed f bis) del D.Lgs. 12.04.2006 n° 163 non abbiano presentato 
offerta anche in forma individuale e, in caso positivo, ad escludere l’offerta presentata in 
forma individuale; 

 verificare che una stessa impresa non abbia presentato offerta in diverse associazioni 
temporanee o consorzi ex art. 34, comma 1 lett. d), e) f) ed f bis) del D.Lgs. 12.04.2006 n° 163, 
pena l’esclusione di tutte le offerte; 

 verificare il possesso dei requisiti dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla 
base delle dichiarazioni da essi prodotte e dai riscontri rilevabili d’ufficio ex art. 43 del D.P.R. 
445/2000 e s.m.i.; si applica, in proposito, l’art. 2, n. 4 (lett. a) a b)) della Deliberazione n. 111 
del 20 dicembre 2012 dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici, con le modificazioni 
assunte nelle adunanze dell’8 maggio e del 5 giugno 2013. 

 La commissione di gara procede quindi all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non 
risulti confermato il possesso dei requisiti, alla comunicazione di quanto avvenuto agli uffici 
della stazione appaltante cui spetta provvedere, alla segnalazione, ai sensi dell’articolo 8 del 
D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i., del fatto all’Autorità per la vigilanza sui Contratti pubblici al fine 
dell’inserimento dei dati nel Casellario informatico delle imprese qualificate nonché 
all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere. 

 La Commissione, previo sorteggio ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 163/2006, individua le imprese 
che dovranno comprovare il possesso dei requisiti dichiarati in capo ai professionisti e le invita 
a fornire nei termini di legge la relativa documentazione.  

Successivamente la commissione giudicatrice nominata ai sensi dell’art. 84 del D.Lgs. 12.04.2006, 
n. 163 dall’Amministrazione aggiudicatrice, procede, in una o più sedute riservate, sulla base della 
documentazione contenuta nella busta “B – Offerta Tecnica” ed ai sensi del metodo di valutazione 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa  previsto dall’allegato “G” al D.P.R. 207/2010: 

 Alla valutazione delle proposte progettuali presentate dai concorrenti sulla base di quanto 
richiesto negli atti di gara;  

 Alla assegnazione dei relativi punteggi. 

La commissione giudicatrice poi, in una successiva seduta pubblica, data lettura dei punteggi 
attribuiti alle singole offerte tecniche per i criteri di natura qualitativa, procederà all’apertura della 
“Busta C” con all’interno l’Offerta Economica solo degli operatori economici che avranno 
raggiunto e superato la “soglia di sbarramento di 42 punti” e, dopo aver determinato i relativi 
punteggi con il procedimento matematico prestabilito, redigerà, infine, la graduatoria finale di 
merito con l’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa, dichiarando 
l’aggiudicazione provvisoria a favore del concorrente collocatosi al primo posto della predetta 
graduatoria, quale migliore offerente, giusta art.11, comma 4, del Decreto Legislativo 12/4/2006, 
n.163; procederà secondo quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 284 e 121 del 
D.P.R. n. 207/2010.  

All’aggiudicazione si potrà pervenire solo dopo il procedimento di verifica delle offerte 
anormalmente basse di cui agli artt. 86, 87, 88, del D.Lgs. 12.04.2006, n. 163.  

Le operazioni di gara saranno verbalizzate ai sensi dell’art. 78 del D.Lgs. 12.04.2006 n° 163 

L’aggiudicazione, così come risultante dal verbale di gara è meramente provvisoria e subordinata 
agli accertamenti di legge ed all’approvazione del verbale stesso da parte dell’organo competente. 

L’aggiudicazione definitiva verrà effettuata dai competenti organi della stazione appaltante. 



In ogni caso l’aggiudicazione definitiva diverrà efficace solo dopo la verifica del possesso dei 
requisiti di ordine generale e di ordine speciale, sull’aggiudicatario e sul concorrente che segue in 
graduatoria. 

La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 

 


